
UNITI CONTRO IL SISTEMA
CONTRO LO SCIPPO DEI NOSTRI DIRITTI!!

Il  20 maggio  scioperiamo  ancora  contro  il Sistema politico­sindacale  aziendale 
che persiste nel negare un sacrosanto diritto ai dipendenti di ATAC, impedendo 
loro di potersi pronunciare su un accordo di II livello, come quello del 17 luglio 
2015,  pesantemente  incidente  sulla  loro  vita  lavorativa,  oltre  che  sulle  loro 
retribuzioni. Un modus operandi che caratterizza in generale l’attuale stagione di 
tutto  il  mondo  del  lavoro,  negando  palesemente  diritti  democratici  all’interno 
delle  imprese,  anche  con  il  soccorso  delle  istituzioni  che,  unilateralmente, 
intervengono  interpretando  e modificando  norme  di  garanzia,  derogando  sia  al 
loro ruolo, sia ai diritti stessi di chi opera nella Capitale nella mobilità mobilità. 
Ulteriori  restrizioni  della  gabbia  in  cui  è  rinchiuso  dal  1990  la  legittimità  del 
dissenso  in  questo  settore  dei  servizi  pubblici,  con  il  risultato  che  in ATAC  lo 
sciopero  rimarrebbe  sulla  carta,  ma  estremamente  compresso  nella  pratica!  La 
strategia è chiara: il Sistema politico sindacale aziendale produce accordi iniqui, 
nega  il  diritto  democratico  di  tutti  lavoratori  d’esprimere  la  propria  opinione 
anche  tramite  referendum  e  ne  limita  il  dissenso  comprimendone  il  diritto  di 
sciopero,  come  in  un  vero  e  proprio  regime,  al  quale  chiamiamo  tutti  loro  a 
ribellarsi!  Vorrebbero  depredarci  dei  nostri  diritti,  comprimere  le  nostre 
retribuzioni,  abbassare  la  qualità  della  nostra  vita,  sia  lavorativa,  sia  privata, 
facendo anche affidamento sul nostro silenzio! 

VENERDI’ 20 MAGGIO 2016

S C I O P E R O DI 24 H
NO ALL’ACCORDO DEL 17 LUGLIO 2015

REFERENDUM!!
FERMIAMO I PREDATORI DEI NOSTRI DIRITTI!

SCIOPERIAMO COMPATTI!!!!!!

FAISA CONFAIL­ORSA­USB­SUL CT­UTL


